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SUPPLEMENTI OItDINARI Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la cultura popolare·SUPPLEMENTO ALLA « GAZZIJfTA ÜFFICIALE B N. 1Û1 DEI' Abbian10 decr€ÍnÍO O Ø€CP€tÎümO :10 LUGLIO 1912-XX :

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di
premi n. 86: Soc. an. Accialerie e ferriere lombarde
Falck, in Milano: Obbligazioni 5,50 %, emissione 1933,
sorteggiate il 29 giugno 1942-XX. -- Soc. an. Iutificio di
Vinovo, in Ilovigo: Estrazione di obbligazioni. -- Comune
di Milano: Elenco delle obbligazioni del prestito ipote-
cario 5,50 % dell'Istituto fascista autonomo per le case
popolari della provincia di Milano sorteggiate nella 16.
estrazione del 2 luglio 1942-XX e di quelle sorteggiate pre-
cedentemente e non ancora pfesentate per il rimborso.
- Alunicipio di Vernio (Firenze): Obbligazioni sorteg-
giate il 28 giugno 1942-XX. - Società anonima Beni ru=
rali del Centro, in AIilana: Obbligazioni sorteggiate il
25 giugno 1942-XX. - Cassa di risparmio di Trento e
Rovereto, in Trento: Obbligazioni 4 % del prestito della
CittA di Trento sortegeiate nella 94• estrazione del 1° lu-
glio 1942-XX. - « Eridania » Zuccherifici nazionali, soc.
an., in Genova: Elenco delle obbligazioni ipotecarie 6 %
sorteggiate nella 8. estrazione del 27 giugno 1942-XX e
di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora pre-
sentate per il rimborso. - Ferrovia del Itenon, soc. an.,
in Bolzano: Obbligazioni sorteggiate il 2 luglio 1942-XX.
- Comune di Limone sul Garda (Brescia): Estrazione
di obbligazioni. - Società dell'alluminio italiano, an.,
in Borgoiranco: Errata-corrige. - Società meridionale
di elettricità, in Napoli: Errata-corrige.

LEGGI E DECRETI

Articolo unico.

In sostituzione del grand'uff. dott. Vezio Orazi, il
dott. Eitel Monaco, incaricato delle funzioni di diret-
tore generale per la Cinematografia, è nomainato mem-
bro del Consiglio d'amministrazione dell'Istituto nazio-
nale L.U.C.E. per il biennio 1940-41, in rappresentanza
del Ministero della cultura popolare:
Ordiniamo che il pi·esente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta utliciale delle
leggi e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì luglio 1911-XIX

VITTOllIO EMANUELE

AVOLINI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 luglio 1942-XX
Atti del Governo, registro 447, foglio 32. - MANCINI

REGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX, n. 738.
Estensione agli orfani di guerra o di caduti per la causa

nazionale dei benefici previsti dai vigenti regolamenti per
i concorsi a cattedre negli Istituti d'istruzione media e

superiore, a favore degli ex combattenti e categorie assi.
milate.

REGIO DECRETO 25 lugho 1941-XIX, n. 1694.
Nomina del dott. Eitel Monaco a membro del Consiglio

di amministrazione dell'Istituto nazionale L.U.C.E. per
11 blennio 1940-41 in sostituzione del gr. uff. dott. Vezio
Orazi.

VITTOllIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 24 gennaio 1929-VII, n. 122,
convertito nella legge 24 giugno 1920-VII, n. 1018, con-
fernente l'ordinamento dell'Istituto nazionale L.U.C.E.
e modificato con il R. decreto-legge 29 giugno 1933-XI,
n. 746, convertito nella legge 28 dicembre 1933-XII,
n. 1848 ;
Visto il R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV, n. 1517,

portante modifiche all'ordinamento dell'Istituto nazio-
male L.U.C.E.;
Visto-il R. decreto 11 marzo 1940-XVIII portante la

costituzione del Consiglio d'amministrazione dell'Isti-
tuto nazionale L,U.C.E. per il biennio 1940-1941;
Considerato che il grand'uif. dott. Vezio Orazi, mem-

bro del Consiglio di amministrazione dell'Istituto nazio-
Rale L.U.C.E. in rappresentanza del Ministero della cul-
tura popolare, ha cessato dall'incarico delle funzioni di
direttore generale per la Cinematografia in seguito alla
sun nomina a prefetto di Udime e che pertanto occorre
provvedere alla sua sostituzione;
Visto il decreto interministeriale in data 1° giugno

1941-XIX col quale il dott. Eitel Monaco è assunto in ser-
vizio presso il Ministero della cultura popolare ed ò
inenriento delle funzioni di direttore generale per la

Oinematografia;

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti i Regi decreti 9 dicembre 1926-V, n. 2480, 27 gen-
naio 1933-XI, n. 153, 5 luglio 1931-XII, n. 1185, e suc-
cessive modificazioni, con i quali sono stati approvati
i regolamenti dei concorsi a cattedre negli Istituti del-
l'ordine medio, dell'ordine superiore classico e dell'or-
dine superiore tecnico;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100:
liitenuta la necessità di provvedere all'estensione agli

orfani di guerra o di caduti per la causa nazionale dei
benefici previsti dai suddetti regolamenti a favore degli
ex combattenti e categorie assimilate;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'edneazione nazionale, di concerto con quello per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli orfani di guerra o di caduti per la causa nazio-
nale, i quali nei concorsi a cattedre per l'inseghamento
negli Istituti dell'ordine medio, dell'ordine superiore
classico e dell'ordine superiore tecnico riportino sette
decimi dei voti assegnati alle prove di esame, con non

meno di sei decimi per ognuna di esse, e consegnano al-
meno sette decimi della votazione complessiva, entrano
a far parte, per ordine di merito, agli effetti della no-
mina in ruolo, della gradnatoria riservata agli ex com-
battenti e categorie assimilate, di cui agli articoli 70,
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51 e 60 dei regolamenti approvati rispettivamente con

i Regi decreti 9 dicembre 1926-V, n. 2480, 27 gennaio
1933-XI, n. 153, e 5 luglio 1934-XII, n. 1185.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nel presente decreto si ap-
plicano anche ai concorsi a cattedre negli Istituti del-
Fordine medio, dell'ordine superiore classico e dell'or-
dine superiore tecnico, indetti con il decreto Ministe-
riale 18 novembre 1911-XX, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzctta Ufficiale, n, 2T6, del 22 no-

Vembre 1911-XX.
Art. 3.

Per quanto altro occorra per l'esecuzione del presente
decreto e che non sia prescritto o richiamato nei prece-
denti articoli, valgono le disposizioni contenute nei re-
golamenti vigenti per i concorsi nei suddetti Istituti,
approvati con i Regi decreti 9 dicembre 1926-V, n. 2480,
27 gennaio 1933-XI, n. 153, e 5 luglio 1934 XII, n. 1185.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiun.
que spetti di oservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, ·uldì 26 maggio 1942-XX

VITTOltlO EllANUELE

Mussoux1 - BorrAr - DI REVEL

Visto, a Guardasigilli: GRANat
Ilegistrato alla COTie del conli, addf 8 luglio 1946XX
Alli del Governo, registra 47, /oglio 34. - MANCINI

tecnico, per i quali 11 numero degli aspiranti non Si&

superiore a mille, sono composte di tre membri.
In tutti gli altri casi, è data facoltà al Ministro per

l'educazione nazionale di elevare il numero dei mem-
bri da tre ad un massimo di nove, scelti fra i professori
ufficiali o liberi docenti delle Università e degli Istituti
d'istruzione universitaria, o fra i presidi, i direttori ed
i iprofessori di ruolo degli Istituti e Scuole d'istruzione
media e superiore, in ragione di due membri per ogni
mille candidati, o frazione di mille, in piil del numero
previsto dal primo comma del presente articolo.

Art. 2.

Le disposizioni-contenute nel presente decreto si ap-
plicano anche ai concorsi-esami di Stato per l'insegna-
mento medio e superiore, indetti con decreto Ministe-
riale 18 novembre 1941-XX, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Ga,zzetta Ufficiale n. 276 del 22 novembre
1941-XX.

Art. 3.

Per quant'altro occorra per l'esecuzione del presente
decreto, e che non sia prescritto nei precedenti articoli;
si applicano i Regi decreti 9 dicembre 1926-V, n. 2480,
27 gennaio 1033-XI, n. 153, e 5 luglio 1931-XII, n. 1183.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 maggio 1912-XX

VITTORIO E3lANUELE

$1USSOLINI - ÛOTTAI - DI REVEL

REGIU DECRETO 26 maggio 1942-XX, n. 739.
Modificazione del numero dei membri delle Commissioni

giudicatrici del concorsi.esami di Stato per l'insegnamento
negli Istituti dell'ordine medio e degli ordini superiori
tecnico e classico

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti i Regi decreti 9 dicembre 1926-V, n. 2-180, 27 gen-
naio 1933-XI, n. 153, e 5 luglio 193-t-XII, n. 1185, con i
quali sono stati approvati i regolamenti dei concorsi-
esami di Stato per l'insegnamento degli Istituti dell'or-
dine medio, dell'ordine superiore classico e dell'ordine
superiore tecnico;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Ritenuta la necessità di provvedere alla modifica del

numero dei membri delle Commissioni giudicatrici dei
concorsi-esami di Stato per l'insegnamento nei suddetti
IstÎtuti;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale, di concerto con quello
per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le Commissioni giudicatrici dei concorsi-esami di
Stato per Pinsegnamento negli Istituti dell'ordine me-

dio, delPordine superiore classico e dell'ordine superiore

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla C0Tle dei conti, addt 8 luglio 1942-XX
Atti del Governo, registro 447. foglio 33. - MANCINI

REGIO DECRETO 8 giugno 1942-XX, n. 740.
Modißcazioni alle disposizioni concernenti l'assunzione

di personale a ferma temporanea.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA I) DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e
successive modificazioni, sull'ordinamento gerarchico
delle Amministrazioni dello Stato;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV,

n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, e del Ministro Segretario di Stato per le ti-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il priino ed il secondo comma dell'art. 202 del R. de-
creto 11 novembre 1923-II, n. 2395, quali risultano so-
stituiti dall'art. 117 del R. decreto 30 dicembre 1923-II,
n. 3084, sono modificati come segue:
« Entro i limiti numerici da stabilire per ciascun eser-

cizio finanziario con decreto del Ministro competente di
intesa con quello per le finanze e che non potranno in
niun caso superare il quantitativo dei posti disponibili
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nei ruoli dei personali appartenenti al gruppo 0 e su-

balterni, può essere assunto dalle Amministrazioni dello
Stato, comprese quelle ad ordinamento autonomo, tranne
quella delle Ferrovie dello Stato, in luogo di impiegati
e agenti di ruolo, personale a ferma temporanea per il

flisbrigo dei servizi di copia e di fatica, ferme restando
le disposizioni dei primi due commi dell'art. 61 del
IL decreto 8 maggio 1924-II, n. 843.
« La retribuzione da assegnare a detto personale non

pnò essere superiore allo stipendio minimo del grado
iniziale dei suddetti ruoli dei personali di gruppo Ce
afbalterni ».

E' approvato lo statuto organico dell'Ente per la zona
industriale di Roma, com;posto di 24 articoli.
Detto statuto sarà munito di visto e sottoscritto,

d'ordine Nostro, dal Ministro proponente e, per esso,
dal Sottosegretario di Stato, delegato.
Il Mi.nistro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, add116 febbraio 1912-XX

VITTORIO EHANUELE

BUFFARINI - ÜI iÌEVEL - ÛORLA

Art. 2. - Ricci

Nulla è innovato per quanto concerne il conferímento Itegistrato alla corte dei conti, adat 17 giugno 1942-XX

d'incarichi e di supplenze temporanee al personale non Registro n. 8 interno, toglio n. 234. - s1mmo

insegnante degli Istituti d'istruzione degli Ordini medio
e su,periore.

Art. 3. Statuto dell'Ente per la zona industriale di Roma

Il presente decreto ha effetto dal 1 luglio 1912-XX• TnOLO 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gingno 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

Mussousi --- DI REVEL
Visto, il Guardasigillt: GUND1

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 fuglio 1942-XX
Atti del Governo, re0istro 447, fogliO 40. - MANCINI

REGIO DECRETO 4 maggio 1942-XX, n. 741.
Erezione in ente morale della « Fondazione Umberto e

Amedeo di Savoia », a favore del 73° reggimento fanteria,
con sede in Trieste.

19. 741. R. decreto 4 maggio 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per la guerra, la « Fondazione Umberto e

Amedeo di Savoia », a favore del 73° reggimento fan-
teria, con sede in Trieste, viene eretta in ente morale
e ne viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 Ofugno 1¾2-XX

REGIO DECRETO 16 febbraio 1942-XX.
Approvazione dello statuto organico dell'Ente per la zona

industriale di Roma.

Disposiziont generali - Costituzione - Scopt.

Art. 1.

L'Ente per la zona industriale di Roma, con sede in

Roma. istituito con la legge 6 febbraio 1941-XIX, n. 346, fun-
ziona secondo le norme contenute nella legge predetta e nel

presente statuto.
L'Ente, à persona giuridica di dir.tto pvbblico, ha ammi-

nistrazione propria ed è sottoposto alla vigilanza del Mint.

steri dell'interno e delle finanze.

Art. 2.

L'Ente, per 11 raggiungimento dei suoi compiti, partico-
larmente provvederà:

a) a predisporre en attuare gradualmente il piano delle
opere e dei lavori necessari per una idonea e completa ei-

stemazione det servizi generali della zona, sia per quanto
attiene ai traffici stradali e ferroviari, ai rifornimenti idrici,
elettrici e simili, sia per quanto attiene a tutte quelle altre

opere e lavori occorrenti nel suolo e nel sottosuolo;
b) all'espropriazione degli immobili compresi entro 1

confini della zona industriale, delimitata dalla planimetria
di cui all'art. 1 della legge 6 febbraio 1941-XIX, n. 346, adot-
tanto la procedura prevista dall'art. 8 della legge stessa;

c) alla assegnazione delle aree, provenienti dalla sud-

detta espropriazione alle singole aziende industriali per
l'impianto di stabilimenti industriali e di opere annesse,

nonchè alla destinazione delle aree occorrenti per l'esecu•

zione delle opere pubbliche;
d) a promuovere é favorire la risoluzione di ogni altro

problema tecnico attinente all'impianto ed al funzionamento

della zona;
e) ad assumere ogni altra iniziative che possa essere

connessa con lo sviluppo della zona e che possa comunque
facilitarne le attività industriali, economiche e di assistenza

sociale.

TITOLO II.

VITTORIO E31ANUELE III Organi dell'Ente.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DI LLA NAZIONE

RE D'ITALIA If I)I ALBANIA Art. 3.

DIPERATOllE I)'ETIOPIA

Visto l'art. 3 della legge 6 febbraio 1941-XIX, n. 316,
istitutiva dell'Ente per la zona industriale di Roma;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Caipo del

Governo, Ministro Segretario di Stato per l'interno,
d'intesa con i Ministri Segretari di Stato per le finanze,
per i lavori pubblici e per le corporazioni;
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno al Sottosegretario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Sono organi dell'Ente:
a) il presidente;
b) 11 Consiglio direttivo;
c) il Consiglio esecutivo.

Art. 4.

Il presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente, so-
vraintende all'andamento di questo, provvede a quanto à
necessario per as61curara, il migliore funzionamento in con-

formità delle deliberazioni del Consiglio direttivo e del Co-

mitato esecutivo.
In caso di urgenza ha facoltà di adottare i provvedimenti

di competenza del Comitato esecutivo, al quale dovrà rife•

rirne alla prima riunione successiva.
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Art. b.

Il vice presidente sostituisce 11 pre6idente in caso di sua

asseraza o impedimento, o per sua delega, e fa parte di di-

ritto del Comitato esecutivo dell'Ente.

Art. 6.

11 Consiglio direttivo e composto del presu1ente dell'Ente,
da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri delle 11-

nanze, dei lavori pubblici e delle corporazioni, da due rap-

presentanti del Governatorato di ilonia, da quattro rappre-

sentami della Confederazione fascista degli indu6triali e da

un rappresentante della Confederazione fascista dei lavora-

tori dell'industria.
Qualora venga a inancare, per dimissioni o per qualsiasi

altra causa, un membro del Consiglio direttivo, l'Ammlni-

strazione o l'Ente dal quale era stato designato provvede alla
sua sostituzione; il membro surrogante rimane in carica 11no

a quando vi sarebbe ruuasto quello surrogato.
I membri del Consiglio di nomina confederale che non

partecipino senza giustiticato motivo a tre adunanze con-

secutive sono dichiarati decaduti.

Ai membri del Consiglio direttivo puo essere assegnato

un gettone di presenza la cui misura sarà in tal caso fissata

dal Mini6tero dell'interno, di concerto con quello delle ti-

0) di decidere sulle domande presentate dalle aziende
che desiderano impiantarsi nella zona, se per una sstessa area
alano state presentate più domande di assegnazione, 11 Comi-
talo esecutivo formula le proposte da sottoporre alla dec1-
sione del Consiglio;

c) di deliberare i programmi e progetti particolareggiatt
per la esecuzione delle opere pubbliche ed i relativi capito-
lati di appalto;

d) di predisporre, d'inte6a con 1 revisori, il bilancio pre-
ventivo ed il conto consuntivo;

e) di assumere e licenziare 11 personale, con l'osservanza
delle norme all'uopo stabilite dal regolamento di cui al suc-
cessivo art. 12,

f) di provvedere a tutti quegli atti ed adempimenti che
sono ad esso delegati dal Consiglio, ed adottare in caso di

urgenza le deliberazioni di spettanza del Consiglio stesso, cui
dovranno essere sottoposte per la ratifica nella prima riunione
successiva.

Art. 10

11 Comitato e6ecutivo e convocato dal presidente almeno
una volta al mese, ed ogni volta che egli lo ritenga neces.
sario.

Per la validità delle sue deliberazioni valgono le norme

fissate dal presente statuto per le deliberazioni del Consiglio
direttivo.

UßnZe.

Art. 1.

11 Consiglio direttivo determina le linee generali dell'at-
tività dell'Ente.

Al Consiglio spetta in particolare di deliberare:

a) sulla nomina, nel 6uo seno, dei membri del Comitato

esecutivo;
ð) stri regolamento per il personale di cui al successivo

art. 12;
c) sulla nomina del direttore dell'Ente da effettuare con

l'osservanza delle norme all'uopo stabilite dal regolamento
di cui al successivo art. 12;

d) sulle norme per l'amministrazione e la gestione
dell'Ente;

e) sul bliancio preventivo e sul conto consuntivo;

() sugli eventuali accordi o convenzioni col Governato-
rato di Roma, con le Amministrazioni dello Stato, e con gli
altri Enti pubblici;

g) sui piani generali delle opere pubbliche e sui pro-

grammi delle opere da realizzar61 annualmente;
h) sulla distribuzione degli stabilimenti nella zona e

sulla assegnazione delle aree destinate a nuovi stabilimenti

per le quali concorrono più domande;
i) sulle proposte relative al 60praprezzo ed ai contributi

di cui al punto a) dell'art. 6 della legge 6 febbraio 1%1-XIX,

n. 316;
l} su ogni proposta di tuodifica al presente statuto.

Le deliberazioni del Consiglio direttivo riguardanti le
materie indicate nella lettera h) del presente articolo, do-

vranno, entro dieci giorni, essere trasmesse al Ministero delle
corporazioni per l'approvazione,

Art. 8.

11 Consiglio é convocato dal presidente, normalmente pres-
so la sede dell'Ente, ogni volta lo ritenga necessario, me-
diante avviso da spedirsi almeno cinque giorni prima della
data dell'adunanza e contenente la indicazione degli argo-
menti in di6cussione.

Le deliberazioni del Consiglio sono valide quando alla

adunanza siano presenti almeno la metà dei suoi membri;

esse sono prese a maggioranza di voti degli intervenuti; a

parità di voti prevale quello del presidente.
Alle sedute del Consiglio interviene con funzioni di se-

gretario 11 direttore dell'Ente.

Il direttore dell'Ente interviene alle sedute del Comitato
con funzioni di segretario.

Ai membri del Comitato esecutivo può essere assegnato
un gettone di presenza la cui misura sarà in tal caso 11ssata
dal Ministero dell'interno, di concerto con quello delle fi-
nanze.

A rt. 11.

I revisori sono invitati ad assistere alle sedute del Consi-
glio direttivo e presentano annualmente una relazione sul
conto emsuntivo t. sull'andamento contabile ed amministra-
tivo dell'Ente.
Il compenso da corrispondere ai revisori ð determinato

annualmente dal Consiglio direttivo dell'Ente.

TITOLO 111.

Direzione e personale.

Art. 12.

La dotazione organica, le norme sull'assunzione, licen-
ziamento, disciplina, nonchè sul trattamento economico e di
previdenza del personale - compreso il direttore - Baranno
stabilite con apposito regolamento da approvarsi dai Mini-
steri dell'interno e delle finanze.

Art. 13.

Il direttore dirige i servizi dell'Ente e cura l'esecuzione
delle deliberazioni adottate dagli organi dell'Ente.

TITOLO IV.
Gestione e bilancio.

Art. 14.

L'esercizio finanziario dell'Ente si inizia col 16 gennaio e

si chiude col 31 dicembre di cia6eun anno; il primo esercizio
avrà termine il 31 dicembre 1941-XX.

Il bilancio preventivo di -ogni esercizio deve essere ap-
provato entro 11 mese di ottobre dell'anno precedente, ed il

conto consuntivo entro il me6e di marzo dell'ann0 6UCCO6SIVO.

Entro quindici giorni dalla loro approvazione, 11 bilancio

preventivo ed il conto consuntivo debbono essere trasmessi
al Ministero dell'interno per l'approvazione di concerto con

il Ministero delle finanze.

Art. 9. TITOLO V.

Il Comitato esecutivo è composto dal presidente e da Assegnazione delle aree.

quattro consiglieri, fra cui il vice presidente, e provvede allo Art. 15
svolgimento dell'attività dell'Ente secondo le direttive del '

Consiglio. Le ditte che intendano impiantare stabilimenti industriali
Ad esso spetta in particolare: nella zona, debbono presentare all'Ente una dettagliata ri-

a) di determinare le direttive ed i piani di massima per chiesta, indicando il termine entro cui si impegnano q co-

la espropriazione e per l'assegnazione delle aeree alle aziende struire lo stabilimento e fornendo tutte quelle altre indica-
che si impiantano nella zona; . zioni che potranno essere richieste dall'Ente.
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Alla domanda devono essere allegati:
a) una planimetria generale con la specificazione della

destinazione delle singole aree che saranno occupate; un

progetto di massima delle costruzioni, degli impianti e delle
opere accessorie, nonche una relazione esplicativa,

b) il certillcato di iscrizione alla competente associa-
zione sindacale degli industriali;

c) la documentazione atta a comprovare di avere ottem-
perato alle Vigenti prescrizioni di legge clie di6eiplinano l'im-
pianto e l'ampliamento degli stabilenenti industriali.

Art. 16.

All'atto della presentazione della dotnanda la ditta richie-
dente deve depositare presso l'Ente una somma pari a L. 2
per ogni metro quadrato richie6to, somma clie sarà conteg-
giata nel sopraprezzo di cui al punto a) dell'art. 6 della
legge.

Salvo quanto é diversamente disposto dall'art. 18 del pre-
Bente statuto, se non 6i dove6se far luogo alla assegnazione
dell'aerea, la somma depositata viene restituita alla ditta
richiedente, senza interessi, fatta deduzione delle eventuan
spese sostenute dall'Ente.

Art. 17.

L'Ente comunicherá per iscritto alla ditta richiedente le
determinazioni adottate in merito alla domanda di cui all'ar-
ticolo 15.

In caso di determinazione favorevole, 116serà i termini di
tempo entro i quali, a decorrere dalla data di effettiva con-

segna dell'area assegnatale, la ditta dovrà obbligarsi ad ini·
ziare ed ultímare le costruzioni e gli impianti, preciserà ogni
altra modalità eventualmente determinata, caso per caso, dal
Comitato esecutivo ed indicherà il prezzo dell'area costituito
dall'indennità di espropriazione di cui all'art. 18 della legge
e del sopraprezzo di cui al ptmto a) dell'art. 6 della legge
stessa.

Art. 18.

Accolta da parte dell'Ente la domanda e determinata
l'aera da assegnarsi alla ditta richiedente, questa, entro
venti giorni dalla relativa comunicazione, verserà all'Ente
l'ammontare della indennità di espropriazione e delle spese
relative, nonché il sopraprezzo di cui al punto a) dell'art. 6
della legge, detratto l'ammontare del versamento anticipata-
mente effettuato ai sensi dell'art. 16 del presente statuto

Trascorso il predetto termine di venti giorni senza che
614 Stat0 completato il versamento, l'Ente può considerare
decaduta la domanda e ritenere, a titolo di indennizzo, la
anticipazione versata ai sensi del predetto art. 16.

Per le espropriazioni per le quali penda opposizione da

parte degli espropriati, l'eventuale saldo di esproprio e le
spese inerenti saranno versate. a richiesta dell'Ente, ad espro-
,priazione definita.

Art. 19.

Le ditte assegnatarie presenterantio, entro due mesi dal-
l'eseguito versamento di cui all'art. 18, il progetto definitivo
degli 6tabilimenti da impiantare e delle opere annesse.

Nel termine di un mese l'Ente darà la propria approva-
zione al progetto ovvero notificherà le variazioni che siano
rese indispensabili dalle peculiari esigenze di sviluppo della
zona.

Art. 20.

Nell'atto di acquisto dell'area la ditta assegnataria assu-
merà formale impegno di iniziare e ultimare le costruzioni e
gli impianti sulle aree acquistate nei termini di tempo e con
le modalità di cui all'art. 17.

Nello stesso atto saranno contemplate le penalità che il
Comitato avrà sta,bilito per i casi di inadempienZa da parte
della ditta assegnatana.

Art. 21.

Trascorso il termine fissato per la ultimazione degli im-
pianti senza che questi siano stati ultimati, il Consiglio di-
rettivo ha facoltà di disporre la retrocessione dall'Ente del-
l'area, rimboreando la sola indennità di espropriazione e
senza alcun interesse.

Analoga facoltà, e col solo rimborso di cui sopra, ha 11
Consiglio direttivo nei casi in cui - nonostante l'applicazione
di penalità di cui all'articolo precedente e dopo formale dif-

tida alla ditta assegnataria - l'andamento dei lavori per le
costruzioni e gli impianti non dia serlo affidamento.

Nel disporre la retrocessione dell'area il Consiglio diret-
tivo flsserà il termine da assegnare alla ditta colpita dal prov-
vedimento per rimuovere dall'area ste6sa gli impianti, ulac-
chinari e materiali di sua pertinenza.

Per gli impianti, macchinari e materiali che alla scadenza
del detto termine non siano etati ancora rimossi, s'intenderà
che la ditta abbia rinunciato al loro ricupero.

Art. 22

La ditta assegnataria non pub, senza il consen6o del-
l'Ente, cedere ad altri, nè in tutto nè in parte, la propria
area, nè può adibirla a scopi diver6i da quelli per i quali e
stata destinata dall'Ente.

In caso di rinunzia accettata dall'Ente, l'area deve essere
retrocessa all'Ente stesso, che è tenuto solo al rimbor60 di
cui all'articolo precedente.

TITOLO VI.

Norme per le ditle giù installate

Art. 23.

Le ditte già inetallate nella zona, nel terinine di ircina
giorni dalla data di pubblicazione del llegio decreto clie ap-
prova il presente statuto, dovranno presentare all'Ente una

denuncia corredata.
a) da una planimetria generale quotata, con la speci-

ficazione della de6tinazione delle singole aree occupate;
b) dai grafici dimostrativi delle costruzioni eseguite;
c) da una relazione esplicativa clie contenga la descri-

zione sommaria degli impianti;
d) dai documenti validi a dimostrare la data di mizio

della costruzione dello stabilimento e la data della sua atti-
vazione.

Art. 24.

Alle dille di cui all'articolo precedente l'Ente notit1chera
il sopraprezzo da esse dovuto a termini del punto a) delfar-
ticolo 6 della legge 6 febbraio 1941-XIX, n. 346.

Nel termine di sessanta giorni dalla notifica predetta le
ditte dovranno versare all'Ente il sopraprezzo stabilito.

Tale versamento è condizione nece66aria per 11 riconosci-
mento di appartenenza alla zona, anclie ai fini delle agevo-
lazioni 11scali di cui agli articoli 10 e 11 della citata legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

p. Il Ministro per l'interno

BUFFARINI

(2708)

DECRETO MINISTERIALE 27 maggio 1942-XX.
Autorizzazione alla Società anonima « Unione italiana di

sicurtà marittime », con sede in Genova ad esercitare
l'assicurazione nel ramo incendio.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 960, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive
disposizioni modificative ed integrative, concernenti
l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-

naio 1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo

19246, n. 519;
Vista la domanda presentata dalla Società anonima

« Unione italiana di sicurtà marittime », con sede in
Genosa, per ottenere l'autorizzazione ad esercitare nel
ramo incendio;
Sentito il Comitato consultivo della Conporazione della

previdenza e del credito, Sezione presidenza;
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Decreta:

La Società anonima « Unione italiana di sicurth ma-

rittime », con sede in Genova, è autorizzata ad eserci-
tare l'assicurazione nel ramo incendio.

Roma, addì 27 maggio 1942-XX

p. Il JIinistro: Annevec1

(2720)

DECRETO MINISTERIALE 27 maggio 1942-XX.

Autorizzazione alla Società di assicurazioni marittime,
fluviali e terrestri « Italia », con sede in Genova, ad eser-

citare l'assicurazione nel ramo incendio.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti 11 R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, con-
vertito nella legge 17 aprile 102.5, n. 473, e le successive
disposizioni modificative ed dntegrative, concernenti
l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-

naio 1925, n. 63, moditiento con R. decreto 4 marzo

1930, n. 519 ;
Vista la domanda presentata dalla Società di assicu-

razioni martittime, fluviali e terrestri « Italia », con sede
in Genova, per ottenere l'autorizzazione ad esercitare
nel ramo incendio;
Sentito 11 Comitato consultivo della Corporazione della

previdenza e del credito, Sezione presidenza;

Decreta:

La Società di assicurazioni marittime, fluviali e ter-
restri « Italia », con sede in Genova, è autorizzata ad

esercitare l'assicurazione nel ramo incendio.

Roma, addì 27 maggio 1942-XX

p. Il 310nistro: AMIcucci

(2719)

DEORETO MINISTERIALE 1° luglio 1942-XX.

Rimborso parziale dell'imposta d,i fabbricazione per la
benzina consumata dalle autovetture di noleggio da piazza
(tassi).

che istituisce un'imposta di fabbricazione sugli ol.i mi-
nerali e sui prodotti della loro lavorazione in sostitu-
zione della preesistente tassa di vendita;.
Visto il R. decreto-legge 25 agosto 1939-XVII, n.1201,

convertito nella legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1Š29,
che modifica il regime fiscale dei prodotti petroliferi;
Visto il R. decreto-legge 14 settembre 1939-XVII,

n. 1319, couvertito nella legge 23 novembre 1939-XVIII,
n. 1831, clie modifica il regime fiscale di alcuni prodotti
petroliferi;
Visto il decreto Ministeriale 24 giugno 1941-XIX, con-

cernente il rimborso parziale dell'imposta di fabbrica-
zione iper la benzina consumata dalle autovetture da

piazza ;
Vista la legge 'JJ gennaio 1912-XX, n. 338, che proroga,

sino alla cessarione dello stato di guerra, la facoltà
conferita al Ministro per le finanze con l'art. 2 della
legge 6 luglio 1910-XVIII, n. 872, di modificare con pro-
prio decreto il regime tiscale dei combustibili, degli oli
lubrificanti e dello zucchero;
Viste le note n: 30936 del 30 ottobre 1940, n. 33132 del

16 dicembre 1940, n. 34715 del 25 novembre 1941 e

n. 36730 del 18 marzo 1912 del Ministero delle comuni-
enzioni (Ispettorato generale della motorizzazsione civile
e dei trasporti in concessione) ; nonchè le note n. 532
del 18 gennaio 1911 e n. 33586 del 2 agosto 1911 del 3Ii-
nistero delle corporazioni (Direzione generale dell'in-
dustria);

Decreta:

Art. 1.

L'agevolezza fiscale prevista dall'art. 5, lettera c), del
R. decreto-legge 17 novembre 1937-XVI, n. 1870, con-
vertito nella legge 31 gennaio 1938-XVI, n. 45, per la
benzina consumata nell'azionamento delle autovetture

da noleggio da piazza, munite della prescritta licenza
dell'autorità comunale e circolanti nel territorio dello
Stato alla data del 18 novembre 1937, è estesa, sotto
osservanza delle stesse norme e condizioni in atto Vi-

genti, alla benzina consumata dalle autovetture di che
trattasi regolarmente ammesse a circolare nel territorio
dello Stato tra l'indicata data e quella di pubblica-
zione del presente decreto.

Art. 2.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata
con R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 800, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive modifi-
cazioni;
Visto l'art. 5, lettera c), del R. decreto-legge 17 no-

sembre 193T-XVI, n. 1870, convertito nella legge 31 gen-
naio 1938-XVI, n. 45, concernente l'agevolezza fiscale

per la benzina consumata per l'azionamento delle auto-
vetture da noleggio da piazza, munite della prescritta
1.icenza de1Pautorità comunale e circolanti nel territorio
dello Stato alla data del 18 novembre 1937-XVI;
Visto il decreto Ministeriale 14 gennaio 1938-XVI, che

reca le norme per la concessione del rimborso parziale
dell'imposta di fabbricazione sulla benzina occorrente

per l'azionamento delle autovetture da noleggio da

Il beneficio medesimo verrà applicato anche per il

periodo di tempo trascorso dal giorno in cui le auto-
vetture di che trattasi vennero ammesse regolarmente a

circolare nel territorio dello Stato fino alla data di pub.
blicazione del presente decreto: il rimborso però sarà
calcolato sulla base di quantitativi giornalieri di ben-
zina pari ai due terzi di quelli stabiliti dalle daisposizioni
vigenti nei var¿ periodi di circolazione delle autovetture.

Art. 3.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei

conti per la registrazione ed entrerà in vigore il giorno
stesso della sua pubblricazione nella Gaczetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 1• luglio 1942-XX
piazza;
Visto il R. decreto-legge 28 febbraio 1939-XVII, Il Mf.nistro: DI ReveL

n. 334, convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n.739, (2751)
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blSPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURBLICO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL D£B110 PUsuLICU

Dißida per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(3a pubblicazione). Elenco a. 168.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sot-
toindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 293 -- Data:
17 marzo 1942 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di tinanza di Messina - Intestazione: Grisatulli Nunzio fu
Francesco - Titoli del Debito pubblico: noulinativi 6 P. R.
6 ¾ - Capitale L. 1800

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 461 - Data: 10 ot-
'

tobre 1941 - Ufficio che rilaselð la ricevuta: Regia tesoreria
di Palermo - Intestazione: Cottone Carmelo fu Antonino -
Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capitale:
L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 9752 - Data:
31 ottobre 1941 - Ullicio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
reria di Bologna - Intestazione: Bonsignori Gustavo fu Fran-
cesco - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -
Capitate: L. 4700.

Numero ordinale portato dalla ricevula: 136 - Dala. 6 ago-
sto 1941 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Begia tesoreria di
Palermo - Intestazione: Farina Bernardo fu Vitale -- fitoli
del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capitale L 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta 8361 - Data:
4 febbraio 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia teso-
Teria di Roma - Intestazione: Simeont Francesco tu Temi·
stoele - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -
Capitale: L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 33743 - t>ata:
31 ottobre 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: llegla teso
reria di floma - Intestazione: Castellani Maria fu Paolo -
Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capitale:
L 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7922 - Data:
4 luglio 1941 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia teso-
reria di Foggia - Intestazione: Piccirella Giuseppe fu An
gelo - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -
Capitale: L. 1900

Numero ordinale pormto dalla ricevuta: 64 - Data: 10 lu.
glio 1941 - lifilcio che rilasci la ricevuta: Regia tesoreria di
Firenze - Intestazione: Villani Pietro fu Girolamo - Titoli
del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capitale: L. 700

Numero ordinale portato dalla ricevuta 3262 - Data:
19 giugno 1940 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia teso
reria di Roma - Intestazione: Apieella Ferdinando fu Mi-
chele - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -
Capitale: L 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6302 - Data:
29 novembre 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia
tesoreria di Bologna - Intestazione: Manzini Massimo fu
Antonio - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -
Capitale: L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 36824 - Data:
A ottobre 1941 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia teso-
reria di Roma - Intestazione: Micara Agostino fu Giovannt
- Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capi-
tale: L. 1000.

A termin1 dell'art. 230 del regolamento 19 febbra10 1911,
m 298, si diffida chtunque possa avervi inter se, che trascorso
un mese dalla data della prima pul blicazione del presente
avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno con-

segnati a chi di ragione i nuov1 titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della rilativa
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addi 8 giugno 1942-XX

(2431) Il direttore generale: POTENZA

326 Estrazione delle obbligazioni del Debito redimibile
3 °/o netto di 16 e di 26 categoria

Si notifica che nel giorno di sabato 16 agosto 1942-XX, alle
ore 10, in Roma, presso la Direzione generale del I)ebito put-
blico, via Goito n. 1, in una sala al piano terreno, aperta al
pubblico, avrà luogo la 32• estrazione delle obbligazioni del
Debito redimibile 3% netto, di prima e di seconda categoria,
create con la legge 15 maggio 1910, n. 228.

Le obbligazioni da estrarre, secondo la tabella di ammor.
tamento, sono 7760 per ciascuna delle due categorie.

I numeri delle obbligazioni estratte, saranno pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 9 luglio 1942-XX

Il direllore generale: POTENZA

(2752)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZl]NF GENERALE DEL TESORD . DIVISIONE la PoltTAIOGLIO

Media del cambi'e dei titoli del 5 luglio 1942=XX - N. 127

110ania (1) 6,25 islanda (1) 2,0247
Argentina (U) 4,05 Lettonia <C) 3,6751
tustralia (I) 60,23 Lituania (C) 3,3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (I) 3,933
Bolivta (1) 40, 85 Nicaragua (I) 3, 80
Brasile (1) 0,9962 Norvegia (C) 4, 3215
Bulgari,. (C) (1) 23,42 Nuova Zet (I) 60,23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canadá (I) 15,97 Perù (1) 2,945
Cile (1) 0,6650 Polonia (C) 380,23
Cina (I) 1,0455 Portogallo (U) 0,7310
Columbia (I) 10,87 Id. (C) 0,767
Costarica (I) 3,305 Homanta (C) 10,5263
Croazia (C) 38 - Salvador i1) 7, no
Cuba (1) 19,03 Serbia (1) 38 -
Danimarca (C) 3,9698 Slovacchia (C) 65,40
Egitto (I) 15, 28 Spagna (C) (1) 173, 61
Equador (1) 1,38 Id. (C) (2) 169,40
Estonia (C) 4,697 S. U. Amer. (I) 19
Finlandia (C) 38,91 Svezia.(U) 4,53
Prancia (I) 38 - Id. tC) 4,529
Germania (U) (C) 7,6045 Svizzera (U) 441 -
Giappone (U) 4,47õ Id. (C) (41 -
Gran Bret. (I) 75,28 Tailandia (1) 4,475
Grecta (C) 12,50 Turchia (C) 15,29
Guatemala (I) 19 - Ungheria (C) (1) 4,67976
Haiti (l 3,80 Id. (C) (2) 4,56395
Honduras (1) 9,31 Untone S. Aff (I) 75,28
india (1) 5, 6464 Urugnay (l) 9, 13
fran (It 1,1103 Venezuela (I) 5,70

(0) Uffic1ale- (C) Compensazione - (1) Indienttvo.
(1) Per versamenti effettuati dat debitort in Italia.
(2) Per pagamenti a favore del creditori italiani.

Hendita 3,50 % (1906) , , , . . . . . . . . . 86, 125
Id 8,50 % (1902) . . . . a e a a . a • a 83, 375
(d. S % lordo . . . . . . . a ss e ss 62, 15
Id. 5 % (1935) . . . . . e a . . a e . , 95, 525

Redim;b. 3,50 % (1934) , , , , , , , , , , , 84,50
Id. 5 % (1936) . . , , . . , , , , , , , 96, 45
Id. 4,75 % (1924) . , , . . . a s e e a e 40õ, 90

Obblig. Venezie 3,50% . . • ses a esse 96,925
Buoni novennali 4 % (15-2-43). . . . . e a , , 99,025

Id. 6 % (15-12-43). . « s a e a e e 98, 65
Id. 5 % (1944). . . a . s e a , , 98, 975
Id. 5% (1949). • s a ses , 97,475
'd. 5%(15-2-50), e a e a e a se 97,65
Id. 5 % (15-9-50) . a a a a a a e , 97, 625
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI. DEBITO PUBBLICO

(3· pubblicazione). Rettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 26.

Si dichiara che le rendite seguent1, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del

debito pubblico, vennero intestate e vingolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come alla

colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammon-

Dobito Nd e
tare dena INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

z1one
annua

Cons. 731558 129,50 Grosjacques Adelina di Giuseppe, ved. di Vic- GTosjacques Maria-Adelina di Giuseppe, ecc.,

3,50% , query Giovanni-Battista, dom. a Brusson come contro.

(1906) (Aosta).

Cons. 3863 140 - Come sopra. Come sopra.

3,50%
(mista)

[d. 6731 35 - Come sopra. Come sopra.

P. R. 128685 35 - Negri Francesco fu Michele, minore sotto la Negri Francesco fu Michele, minore sotto la

3,50% tutela di Rosina Angelo ¡n Pietro, dom. a patria potestà della madre Rosina Pferina di

Trecate (Lecce) ¢nzi (Novara). Carla ved. Negri, dom. a Trecate (Novara).

Id. 43359 119 - Giudo Enrichetta fu Gio Batta, moglie di Gal- Guido Enrichetta fu Gio Batta, ecc., come

mozzi Fiorentino, dom. a Sampierdarena contro.

(Genova).

Rond. 5% 121855 250 - Vitale Maria fu Tommaso, ved. di Rago Carlo, Vitale Maria fu Tommaso, ved. di Rago Rat-
dom. a Salerno. faele-Carlo, dom. a Salerno.

P. R. 304704 14 - De Salvo Luigt tu Francesco, minore sotto 18 De Salvo Luigi fu Francesco, minore sotto la

3,50°/o patria potesta della madre Alessandro Ma- patria potestá della madre Alessandro Let-

ria, ved. di De Salvo France6eo, dom. a Bor teria, ved. di De Salvo Francesco, dom. a

donaro (Messina). L'usufrutto vitalizio spet- Bordonaro (Messina). L'usufrutto vitalizio

ta ad Alessandro Maria di Giuseppe, ved. di spetta ad Alessandro Letteria di Giuseppe.
De Salvo Francesco, dom. a Bordonaro ecc., come contro. .

(Messina).

Id. 301700! 49 -- De salvo Luigt fu Francesco, minore sotto la De Salvo Luigt fu Francesco, minore sotto la

patria potestà della madre Alessandro Ma- patria potestà della madre Alessandro Lel-

ria, ved. di De Salvo, dom. a Bordonaro teria, ecc., come contro.

(Messina).

Cons. 168340 35 - Bruvera Lucia fu Giovanni, nubile, dom. a Bruera Lucia fu Giovanni Battista, nubile,

3,50°/, Roma· dom. a Roma.

Id. 308563 35 - Come sopra. Come sopra.

Id. 322919 35 - Come sopra. Come sopra.

Id. 378548 35 - Come sopra· Come sopra.

Id. 255004 35 - Bruvera Lucia fu Giovannt, nubile, dom. a Bruera Lucia fu Giovanni Battista, nubile,
Genova· dom. a Genova.

Id. 282163' 35 - Bruvera Lucia di Giovanni Battista, nubile, Bruera Lucia di Giovanni Battista, nubile,

dom. a Genova- dom. a Genova.

Id. 400378 350 -- Bruvera Lucia fu Giovanni Battista, nubile• Bruera I;ucia fu Giovanni Battista, nubile,

dom. a Roma· dom. a Roma. -

Id. 430492 70 - Bruvera Lucia fu Giovanni Battista, nubile, Bruera Lucia fu Giovanni Battista, nubile,
dom, a Pinerolo. dom. a Pinerolo

p g, 447284 346,50 Felict Tito Tu Luig1, minora sotto la patria Felici Tito fu Luigi, minore sotto la patria

3,50% potestá della madre Preziuso Maria, dom· potestà della madre Preziuso Anna Maria,
a Vico del Gargano (Foggla)· dom. a Vico del Gargano (Foggia).

C'ona. 32025 98 - Ricciollo Cesare di Gaetano, dom, in Torino. Come contro. L'usufrutto vitalizio spetta a

8,50%
L'usufrutto vitalizio spetta a Crotti Derossi Crotti Derossi di Costigliole Pietro Alberto fu

.
di Costigliole Alberto fu Alfonso, dom. a To° Alfonso, dom. a Torino.
rino.

Rond.f6% 119262 50 - Angelelli Maria Luisa di Teolllo, nubtle, dom. Angelelli Maria Luisa di Teofilo, minore sotto la

a Roma, patria polestá det padre, dom. a Roma.
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Ammon-

Debito o -0 re e INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
zione annua

1 2 3 4

Rend.5% 79283 900 - Autino Giovanni fu Francesco, dom. a Torino. Augno Giovanni ßattista fu Francesco, dom. a
T'orino.

Cons. 801399 315 - Cerrutti Maria tu Baldassare, moglie di Bel- Come contro, cori usutrutto vitalizio a tavore
3,50% trame Ettore, dom. a Breno (Brescia), con di Cerruti Alaria Luigia fu Giuseppe, ecc.,

usufrutto vitalizio a favore di Cerruti Lufgfa come contro.
fu Giuseppe, nubile, dom. a Montechiaro
d'Asti (Alessandria).

Rend.5% 148538 2500 - Fiodo Paola, annamaria e Luigi di Luigt e di Flodo Paola, Alarlanna e Luigt di 31arto e di
Rubinacci Pia fu Marcellino, minori sotto Rubinacci Pia fu Marcellino, ecc., come con-
la patria potesta del padre e figli nascituri tro, con annotazione di usufrutto vitalizio a
da Rubinacci Pia fu Marcellino, con annota- favore di Hubinacci Pia fu Marcellino, mo-
zione di usufrutto vitalizio a favore di Ru- glie di Fiodo Alario.
binacci Pia fu Marcellino, moglie di Fiodo
Luigi

Cons. 742972 350 - Cella Giuseppma (11 Giovanni Battista, minore
Cella Emilia-Giuseppina di Giovanni Battista,3,50 £ sotto la patria potestà del padre, dom. a
ecc., come contro.Molni di Bezzoaglio, frazione del comune di

S. Stefano d'Aveto (Genova).

Id. 832381 700 - Cella Giuseµµ¿na di Giovanm-Battista, nunne' Cella Emtifa-Giuseppina di Giovanni Battista,
dom a Molini di Bezzoaglio (Genova).

ecc., come contro.
Id. 329473 35 - Ginocento Amatta fu Enrico, moglie di Cade-

Ginocchio Angela.Amalta-Beatrice fu Enrico,
martori Luigi. dom. a Borzonasca (Génova),

ecc., come contro.vincolata.

P. R. 118860 213.50 I'ozzi Giuseppe e Caterina tu Giacomo, que-
Pozzi Giuse pe e Caterina fu Giacomo, que-

3,50% st'ultima nut>fle, presunti assenti, rappresen-
tati dal curatore Pozzi Ale6sandro fu Gio-

st'ultima moglie d¿ Pomi Carlo, presunti as-

vanni, dom a Castello sopra Lecco (Como).
senti, ecc., come contro.

Id. 192228 3668 Casa di ricovero, tondaztone Fenzi di Cone
Come contro, vincolata d'usufrutto a favore

gliano (Treviso), amministrata dalla locale- di Cane Chiara-Amalia o Amalia, fu Anto-
Congregazione di caritA, vincolata d'usu

Dio, dom. a Conegliano (Treviso).
frutto a favore di Cane Amalta fu Antonio.

,

dom. a Conegliano (Treviso)

Itend.5% 191124 110- Casa ^di ricovero Fenz1 di Coneg11ano (Tre- Come contro, con usufrutto vitalizio a favore
viso). con usufrutto vitalizio a favore di

di Canè Chiara Amalia, o Amalia, fu Anto-
Canè Amalia fu Antonio, nubile, dom. a nio, nubile, dom. a Conegliano.
Conegliano.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della girima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificato.

Roma, addi 16 maggio 1942-XX ft direttore generate: POTENZA

(2056)

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di segretario
presso la llegia scuola artistico=industriale di Isernia

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
in data 11 ottobre 1941-XIX, che autorizza l'espletamento dei
concorsi per pubblici impieghi durante l'anno 1942-XX;

Visto il R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214, concernente
disposizioni sull'ordinamento dell'istruzione artistica;

.Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 31H;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, che
reca provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la

causa nazionale, dei mutilati e feriti per la causa stessa,
nonchè degli iscritti ai Fasci di combattimento anteriormente
al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, con.

cernente la graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammis·

sione ai pubblici impieghi e successive estensioni;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concer-

nente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi

ad impieghi dell'Amministrazione dello Stato;
Vjsto 11 H. decreto-legge 23 febbraio 1935-XIll, n. 163, con-

cernente l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai
pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, che reca

norme a favore del personale ex combattente e successive

estensioni;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081, con-

cornente il riordinamento dell'istruzione artistica;
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Visto 11 ft, decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, sul-
l'estensione agli invalidi e agli orfani e congiunti dei caduti
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle dispo-
sizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e
congiunti dei caduti in guerra;

Visto il fl..decreto 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, col quale
vengono estese a coloro che hanno partecipato alle opera-
zloni militari in Africa Orientale, le provvidenze emanate a

lavore degli ex eoinbattenti della guerra 1915-18;
Visto il it. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. IM2, recante

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione,
convertito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII,
n. 1;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, che

estende ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai con-

giunti del caduti le provvidenze in vigore per i reduci, gli
orfani e i congiunti dei caduti della guerra europea;

Visto 11 fl. decreto-legge 17 novembre 1938-XVll, n. 1728,
recante provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVill, n. 223, che concede al

capi di famiglie nunterose condizioni di priorità negli im-
pieghi e nei lavori;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVli, n. 335, che
detta norme per la valutazione dello stato civile ai fini delle

promozioni del personale delle pubbliche Amministrazioni;
Vi6ta la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1438, concer-

nente l'estensione agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca-
dutt dell'attuale guerra delle disposizioni vigenti a favore

degli invalidi degli orfani e congiunti dei caduti nella guerra
europea;

Vista la legge 4 luglio 1941-XIX, n. 1080, concernente l'esten-

sione dei benettei previsti dal R. decreto-legge 21 ottobre 1937-

XV, n. 2179, a favore dei cittadini che hanno partecipato alle
operazioni militari della Spagna, quali assimilati o milita-

rizzati;
Vista la legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1508, became bene-

fici a favore dei combattenti dell'attuale guerra;
Vista la pianta organica della Regia scuola artistico-indu-

striale di Isernia approvata con decreto Ministeriale 22 giu-
gno 1926-IV, registrato alla Corte dei conti, addì 16 luglio
1920, registro 7, foglio 79;

Decreta:

E' indetto 11 concorso per esamt al posto di segretario
(gruppo B, grado 11 ) presso la Regia scuola artistico-indu-

striale di Isernia.
Il vincitore verrà nominato in esperimento per due anni.

SeaJuto tale periodo egli potrà essere confermato stabilmente.

Al concorso possono partecipare i cittadini italiani e alba-

nesi di raz2a non ebraica che siano in possesso dei requisiti
prescritti, che dovranno essere comprovati, con la presenta-
zione det documenti appresso indicati e che, alla data del

presente decreto abbiano compiuto i 18 anni e. non superato
l'età di 40 anni.

Detto limite di età è elevato dai coefficienti indicati dal-
l'art. 25 del R decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, per coloro
che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo ste6so:

di cinque anni per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerrà 1915-18 o che abbiano partecipato
net reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militarl svoltesi nelle Colonie de l'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che, in servizio
militare non isolato all'estero, dopo il 5 maggio 1936, abbiano
partecipato alle relative operazioni militari, oppure abbiano
partecipato con i reparti delle Forze armate dello Stato in

qualità di militarizzati o assimilati alle operazioni di guerra
nell'attuale conflitto;

di quattro anni per coloro che risultino regolarmente
iscritti al Fasci di combattimento, senza interruzione prima
del 28 ottobre 1922 e per i feriti della causa fascista in pos-
sesso del relativo brevetto che risultino iscritti al P.N.F. dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se poste-
riormente alla Marcia su Roma.

La condizione del limite di età non à richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello ,Stato.
Il Ministro, con decreto non motivato e non sindacabile

può negare l'ammissiolle al concorso.
La domanda di ammissione al concorso, scritta su carta

bollata da L. 6, sottoscritta dal concorrente dovrà contenere
1"ndicazione esatta del suo domicillo e dovrà pervenire al
l\1inistero dell'educazione nazionale (Direzione generale delle

arti) noh. oltre il termine di 90 giorni dalla data di pubblica•
zione del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ciascuna domanda dovrá essere corredata dei seguenti
documenti:

1) estratto dell'atto di nascita su carta bollata da L. 8

legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore com•

petente rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII;

2) certificato di iscrizione al P.N.F. o ai Fasci giovanili
di combattimento o ai Fasci femminili o ai Gruppi universi-
tari fascisti per l'anno XX, rilasciato dal segretario federale

in carta bollata da L. 4.
I mutilati e gli invalidi di guerra o in dipendenza dei

fatti d'arme svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale sono

dispensati dal produrre il documento di cui al n. 2.

I cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Re-

pubblica di S. Marino dovranno documentare la loro. iscrizio-
ne al Partito Fasel6ta Sanmarinese mediante certificato fir-

mato dal Segreturio di Stato per gli affari esteri, mentre i

cittadini sanmarinesi residenti nel Regno dovranno presen·
tare certificato d'iscrizione al Partito firmato dal segretario
della Federazione che li ha in forza.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combatt1•
mento da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la
dimostrazione con certificato da rilasciarsi personalmente dal
segretario federale. Detto certifleato dovrà contenere oltre

alla data precisa dell'effettiva iscrizione, l'attestazione che

l'iscrizione stessa continua e non è stata mai interrotta. Il

certifleato dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno
dei Vice segretari del Partito Nazionale Fascista.

Al predetto visto dovranno essere sottoposti anche 1 cer-
tificati'dei cittadini Banmarinesi iscritti al partito da data

anteriore al 28 ottobre 1922;
3) certificato di cittadinanza italiana e di godimento det

diritti politici su carta bollata da L. 4, debitamente legaliz-
zato.

Sono equiparati ai cittadini gli italiani non regnicoli e
coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in virtù di decreto Reale,

4) certificato di sana costituzione fisica rilasciato dal

medico provinciale o da un medico militare o da un ufficiale
sanitario o da un medico condotto su carta bollata da L. 4.

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal

prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
militare e quella degli altri sanitari dal podestà, la firma del

quale deve essere a sua volta autenticata dal prefetto,
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa

nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme evoltisi nelle
Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad operazioni
militari svoltesi all'e6tero, in servizio militare non isolato,
dopo il 5 maggio 1936 devono produrre il certificato dell'auto-
rità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15 del
decreto stesso;

5) certificato generale del casellario giudiziale au carta
bollata da L. 12 con la firma del cancelliere autenticata dalla
competente autorità giudiziaria;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica,
su carta bollata da L. 4, rilasciata dal podestà dell'ultimo
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno. In

caso di residenza per tempo minore dovrà esibire altro certi-
ficato dei podestà dei Comuni dove 11 candidato ha avuto
precedenti residenze entro l'anno.

La firma del podestA o di chi ne fa le veci deve essero
autenticata dal prefetto della Provincia;

7) certificato comprovante di avere ottemperato alle dt-

sposizioni della legge sul reclutamento. Gli aspiranti ex com-
battenti, invalidi di guerra, i combattenti ed invalidi del-
l'attuale guerra, i legionari flumani e coloro che abbiano

partecipato nei reparti delle Forze armate dello Stato alle

operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che in Servizio

militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936, abbiano
partecipato alle relative operazioni militari, devono produrre
copia dello stato di servizio militare, o del foglio matricolare,
con annotazioni delle eventuali benemerenze di guerra e con

le prescritte dichiarazioni integrative.
Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante

la guerra 1915-18 e durante l'attuale guerra in sostituzione del

servizio militare proveranno tale circostanza mediante esibl.
zinne di apposito certrificato da rilasciarsi dall'autorità ma-

r1ttima competente,
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Gli orfani dei caduti per la causa nazionale o per la di-
fesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di
operazioni militari durante il servizio militare non isolato
all'estero e i figli degli invalidi di guerra o degli invalidi
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o degli inva-
lidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano parteci-
pato durante 11 servizio militare non tsolato all'estero do-
Vranno produrre un certifleato comprovante tale loro qualità
da rilasciarsi dal podestà del Comune di loro abituale resi-
denza.

Gli aspiranti feriti per la causa nazionale e quelli che
parteciparono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza in-
terruzione ai Fasci di combattimento, rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita o da data anteriore
al 28 ottobre 1922, produrranno i relativi brevetti;

8) Stato di famiglia su carta bollata da L. 4 rilasciato
dal podestà del Comune dove 11 candidato ha 11 suo domicilio
e debitamente legalizzato. Tale documento dovrà essere pro-
dotto soltanto dai candidati coniugati, con o senza prole, o
Vedovi con prole.
I candidati dovra.nno integrare 10 stato di famiglia con

una dichiarazione in carta libera attestante se siano o meno

coniugati con straniera e nell'affermativa dovrà essere indi-
cata la data del matrimonio.

La predetta dichiarazione, ove il matrimonio con strantece
sia stato celebrato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-
legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, deve indicare se sia
stata concessa l'autorizzazione del Ministero dell'interno at
sensi degli articoli 2 e 18 del detto Regio decreto-legge, ov-
Vero se il matrimonio sia stato contratto in difformità degli
articoli anzidetti;

9) diploma originale di scuola media di 2• grado o ti-
tolo equipollente;

10) i documenti di cui at nn. 3, 4, 5 e 6 debbono c3Dore
di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del
Tribunale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati
o vidimati dal Governatore di Roma.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto
potrà essere assegnato al candidato un termine per la rego-
Jarizzazione. Ove il documento non venga restituito, debita-
mente regolarizzato, entro il termine assegnato, il concorrente
sarà escluso dal concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in una Ammint-
'

strazione dello Stato sono dispensati dal produrre i docu-
menti di cui at numeri 1, 3, 5 e 6 purché provino la loro qua-
lità con regolare certificato rilasciato dal capo dell'ufficio
competente, debitamente autenticato dai superiori gerarchici.
Essi dovranno inoltre presentare copia del loro stato di ser-
vizio. Gli ufficiali della M.V.S.N. in s.p.e. sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai numeri 3, 5 e 6 purché pro-
Vino la loro qualità con regolare certificato dell'autorità dalla
quale dipendono.

Gli aspiranti che si trovino sotto le armi sono dispensati
dal produrre i documenti di cui ai numeri 3, 4, 6 e 7 quando
vi suppliscano con un cerfificato, in carta da bollo da L 4,
del Comando del corpo al quale appartengono compror ante
la buona condotta e l'idoneità fisica a coprire il posto al quale
aspirano.

I concorrenti che si trovano alle armi o che risiedono nelle
Colonie o nei Possedimenti italiani ovvero all'estero, hanno
facoltà di presentare la sola domanda salvo a produrre i
documenti non oltre il termine di dieci giorni prima dell'ini-
zio delle prove d'esame.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice

esemplare, firmato dal candidato, dei titoll e documenti pre-
sentati al concorso con l'esatta indicazione del domicilio del
candidato stesso.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la
scadenza del termine. Non saranno prese in considerazione
le domande arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo
insuffleiente e quelle nelle quali si faccia riferimento a docu-
menti o titoli presentati per altri concorsi o per altre ragloni
ad altre Amministrazioni dello Stato od altri servizi del Mi-
nistero dell'educazione nazionale. E' solo consentito riferirsi
a documenti non scaduti e a titoli presentati per concoral
banditi dalla Direzione generale delle arti. E' tuttavia con-
sentito fare riferimento per quanto concerne 11 titolo di studio
originale, anche a documenti presentati presso altri Ministeri.

I documenti e i titoli non verranno restituiti prima che
siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricor-

so giurisdizionale o straordinario, salvo che 11 concorrente ne
facci domanda su carta bollata da L. 6 dichiarando di non
aver nulla da eccepire in merito allo svolgimento e all'esito
del concorso.

L'esame si svolge in due prove, l'una scritta e l'altra
orale. Essi verteranno sulla applicazione di legge e di rego-
lamenti concernenti i Regi istituti d'arte e le Regie scuole
d'arte e sulle norme generali di contabilità, con speciale ri-
guardo all'amministrazione delle scuole e gli istituti anzidetti.

La iprova orale consisterà in un interrogatorio sugli argo-
menti suindicati e non potrà durare meno di trenta minuti.

Tutte le prove d'esame avranno luogo in Roma.
Al candidati verrà dato avvi60 per mezzo di lettera rac-

comandata del giorno in cui avranno inizio tali prove. La
loro assenza sarà considerata come rinunzia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso-

nale presentando, prima delle prove d'esame alla Commis-
sione giudicatrice e al competente ufficio del Ministero 11
libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato o in
caso diverso la loro fotografla debitamente autenticata.
Il posto sarà conferito al primo classificato nella gradua-

toria ed in caso di rinuncia al secondo e quindi, ai candidati
successivamente graduati.

L'accettazione deve risultare da atto scritto. Se 11 candi-
dato cui è stato offerto 11 posto lascia passare 20 giorni senza
dichiarare per iscritto se accetta la nomina è dichiarato ri-
nunciatario.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addl 26 febbraio 1942-XX

(2733) Il Ministro: BoTTAr

MINISTERO
ELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di segretario
presso il Ilegio istituto d'arte di Napoli

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONAI E

Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
in data 11 ottobre 1941-XIX, che autorizza l'espletamento dei
concorsi per pubblici impieghi durante l'anno 1942-XX;

Visto il R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214, concernente
disposizioni sull'ordinamento dell'istruzione artistica;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 3144;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, che

reca provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per
la causa nazionale, del mutilati e feriti per la causa stessa,
nonchè degli iscritti ai Fasci di combattimento anteriormente
alla data del 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concer-
nente la graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione
al pubblici impieghi e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, a. 1587, concer-
nente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi
ad impieghi dell'Amministrazione dello Stato;

Visto il B. decreto-legge 23 febbraio 1935-XIII, n. 163, con-
cernente l'ammissione del mutilati ed invalidi di guerra at
pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, che reca

norme a favore del personale ex combattente e successive
estensioni;

Visto il R. decreto-legge 2.dicembre 1935-XIV, n. 2081, con.
cernente 11 riordinamento dell'istruzione artistica;

Visto il R. decreto-lagge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, sul-
l'estensione agli invalidt e agli orfani e congiunti dei caduti
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposi-
zioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e con.

giunti del caduti in guerra;
Visto il R. decreto 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, col quale

vengono estese a coloro- che hanno partecipato alle operazioni
militari in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore

degli ex combattenti della guerra 1915-18;
Visto il 11. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, recante

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione,
«vertito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII,
n. 1;
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Visto il II. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, che
estende ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai
congiunti dei caduti le provvidenze in vigore per i reduci,
gli orfani ed 1 congiunti dei cadoti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,
recante provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 223, che concede ai
capi di famiglie numerose condizioni di priorità negli im-
pieghi e nei lavori;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, che
detta norme per la valutazione dello stato civile ai fini delle
promozioni del personale delle pubbliche Amministrazioni;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, concernente
l'estensione agli invalid= ed orfani e congiunti dei caduti del-
l'attuale guerra delle disposizioni vigenti a favore degli in-
validi degli orfan1 e congtunti dei caduti della guerra europea;

Vista la legge 4 luglio 1941-XIX, n. 1080, concernente l'esten-
tione dei benefici previsti dal R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2179, a favore dei cittadini che hanno partecipato alle

operazioni militari della Spagna quale assimilati o milita-
rizzati;

Vista la legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1508, concernente i
benefici a favore del combattenti dell'attuale guer_ra;

Vista la planta organica del Regio istituto d'arte di Na-

poll approvata con decreto Ministeriale 27 settembre 1923-11,
registrato alla Corte del conti 11 31 ottobre 1923, registro 3,
foglio 16;

Decreta:

E' indetto 11 concorso per esami al posto di segretario
(gruppo B, grado llo) presso il Regio istituto d'arte di Napoli.

11 vincitore sarà nominato in esperimento per due anni.
Scaduto tale periodo egli potrà essere confermato stabilmente.

Dal conco,rso sono escluse le donne. Possono partecipare
- al concorso i cittadini italiani e albanesi di razza non ebraica,
che siano in possesso dei requisiti prescritti che dovranno

essere comprovati con la presentazione dei documenti appresso
Indicati, e che alla data del presente decreto, abbiano com-

piuto i 18 annt e non superato 1 età di anni 40.

Detto limite di età è elevato dai coefficienti indicati dal-

l'art. 23 del II. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, per coloro
che si trovano nelle $bndizioni previste dall'articolo stesso:

di cinque anni per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-18 o clie abbiano partecipato
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-

tale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che in servizio

militare non isolato all'estero, dopo il 5 maggio 1936, abbiano
partecipato alle relative operazioni militari, oppure abbiano

partecipato con i reparti delle Forze armate dello Stato in

qualità di militarizzati o assimilati alle operazioni di guerra
nell'attuale conflitto;

41 quattro anni per - coloro che risultino regolarmente
iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione prima
del 28 ottobre 1922 e per i feriti della causa fascista in pos

sesso del relativo brevetto che risultino iscritti al P.N.F. dalla
data dell'evento ·che fu causa della ferita, anche se poste-
riormente alla Marcia su Roma.

La condizione del limite di età non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato.

Il Ministro, con decreto non motivato e non sindacabile

può negare l'ammissione al concorso.
La domanda di ammissione al concorso scritta su carta

bollata da L. 6 sottoscritta dal concorrente dovrà contenere

l'indicazione esatta del suo domicilio e dovrà pervenire al

Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale delle

artl) non oltre il termine di 90 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.

Ciascuna domanda dovrà essere corredata dai seguenti
documentl:

1) estratto dell'atto di nascita su carta bollata da L. 8

legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore compe-
tente rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII;

2) certificato di iscrizione al P.N.F. o ai Fasci giovanili
di combattimento'o ai Gruppi universitari fascisti per l'an-
no XX, rilasciato dal segretario federale in carta bollata da

L. 4.
I mutilati e gli invalidi di guerra o in dipendenza dei

fatti d'arme svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale sono

dispensati dal produrre 11 documento di cui al n. 2.

I cittadici sanmarinesi residenti nel territorio della Re-

pubblica di San Marino dovranno documentare la loro iscri-

zione al Partito Fascista Sanmarinese mediante certificato fir-
mato dal Segretario di Stato agli affari esteri, mentre i cit-
tadini sanmarinesi residenti nel Regno dovranno presentare
certificato di iscrizione al Partito firmato dal segretario della
Federazione che 11 ha m forza

Qualora 11 candidato appartenga al Fasci di combatti-
mento da data anteriore al 28 ottobre 1922 dovrà darne la
dimostrazione con certificato da rilasciarsi personalmente dal
segretario federale. Detto certificato dovrà contenere oltre alla
data precisa dell'effettiva iscrizione, l'attestazione che l'iscri-
zione stessa continua e non è stata mat interrotta. Il certi-
ficato dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno dei
Vice segretari del P.N.F.

Al predetto vista dovranno essere sottoposti anche i certi-
ficati dei cittadini sanmarinesi iscritti al Partito da data ante-
riore al 28 ottobre 1922;

3) certificato di cittatlinanza italiana e di godimento del
diritti politici su carta bollata da L 4 debitamente legaliz-
zato.

Sono equiparati ai cittadini gli italiani non regnicoli e
coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in
virtù di decreto Reale;

4) certificato di sana costituzione fisica rilasciato dal
medico provinciale o da un medico militare o da un ufficiale
sanitario o da un medico condotto su carta bollata da L. 4.
La firma del medico provinciale deve es6ere autenticata dal
prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
militare e quella degli altri sanitari dal podestà, la firma del
quale deve essere a sua volta autenticata dal prefetto.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na-

zionale o in dipendenza di fatti d'arme svoltisi nelle Colonie
delPAfrica Orientale ovvero in seguito ad operalfoni militari
svoltesi all'estero, in servizio militare non isolato dopo 11 5
maggio 1936 devono produrre 11 certificato dell'autorità sani-
taria di cui all'art. 14, n. I, del II. decreto 09 gemlaio 1922,
n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15 del decreto
stesso;

5) certifleato generale del casellario-giudiziale su carta
bollata da L. 12 con la firma del cancelliere autenticata dalla
competente autorità giudiziaria;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica,
su carta bollata da L. A rilasciata dal podestà delfultimo
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno. In caso

di residenza per un tempo minore altro certificato del podeath
dei Comuni dove il candidato ha avuto precedenti residenze
entro l'anno.

La firma del podestà o di chi ne fa le veci deve essere
autenticata dal prefetto della Provincia;

7) certificato comprovante di avere ottemperato alle di-
sposizioni della legge sul reclutamento. Gli aspiranti ex com-

battenti, invalidi di guerra, i combattent ed invalidi dell'at-
tuale guerra, i legionari fiumani e coloro che abbiano parte-
cipato nel reparti delle Forze armate dello Stato alle opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che, in servizio mi-
litare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936, abbiano
partecipato alle relative operazioni militari, devono produrre
copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,
con annotazioni delle eventuali benemerenze di guerra e con le

prescritte dichiarazioni ILtegrative.
Coloro che furono imbarcati su navi mercantill durante

la guerra 1915-18 e durante l'attuale guerra in sostituzione del

servizio militare proveranno tale circostanza mediante esibi-
zione di apposito certifloato da rilasciarsi dall'autorità ma-

rittima competente.
Gli orfani dei caduti per . la causa nazionale o per la

difesa delle- Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di

operazioni militari durante il servizio militare non isola'o
all'estero e flgli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o degli invalidi in
dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato du-

rante il servizio militare non isolato all'estero dovranno pro-
durre im certificato comprovante tale loro quanth da rila.

sciarsi dal podesth del Comune di loro abituale residenza.

Gli aspiranti feriti per la causa nazionale e quelli che

parteciparono alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza

interruzione ai Fasci di combattimento, rispettivamente dalla

data dell'evento che fu causa della ferita o da data anteriore
al 28 ottobre 3922, produrranno i relativi brevetti;

8) stato di famiglia su carta bollata da L. 4 rilasciato

dal podestà del Comune dove il candidato ha il suo domi-
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cilio e debitamente legalizzato. Tale documento dovrà essere

prodotto soltanto dai candidati coniugati con o senza prole e
vedovi con prole.

I candidati dovranno integrare lo stato di famiglia con

una dichiarazione in carta libera attestante se siano o meno

coniugati con straniere e nell'affermativa dovrà essere indi-
cata la data del matrimonio.

La predetta dichiarazione, ove il matrimonio con straniere

sia stato celebrato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge
17 novembre 1938-XVII, n. 1728, deve indicare se sia stata con

cessa l'autorizzazione del Ministero dell'intero ai sensi degli
articoli te 18 del detto Regio decreto-legge ovvero se 11 ma-
trimonio sia stato contratto in difformità degli articoli anzi-
detti;

9) diploma originale di scuola media di 2• grado o ti-

tolo equipollente.
I documenti di cui at numeri 3, 4, 5 e 6 debbono essere

di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
La legalizzazione della firma da parte del presidente del

Tribunale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati
o vidimati dal Governatore di Roma.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto
potrà essere assegnato al candidato un termine per la regola-
rizzazione.

Ove il documento non venga rest:tuito, debitamente re-

golarizzato, entro il termine assegnato il concorrente sarà

escluso dal concorso.
Coloro che occupano un posto di ruolo in una Amministra-

zione dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti di

eni al numeri 1, 3, 5 eG purchè provino la loro qualità con

regolare certificato rilasciato dal capo dell'ufficio competente,
debitamente autenticato dai superiori gerarchicL Essi dovran-

no, inoltre, presentare copia del loro stato di servizio. Gli

ufficiali della M.V.S.N. in servizio permanente effettivo sono

d!spensati dal presentare i documetTti di cui ai numeri 3, 5, 6

purchè provino la loro qualità con regolare certificato della

autoritA dalla quale dipendono.
Gli aspiranti che si trovino sotto le armi sono dispensati

dal produrre i documenti di cui ai numeri 3, 4. 6 e 7 quando
vi suppliscano con certificato, su carta da bollo da L. 4, del
Comando del corpo al quale appartengono comprovante la
loro buona condotta el idoneità fleica a coprire il posto al

quale aspirann.
I concorrenti che si trovano sotto le armi o che ris'edono

nelle Colonie o nei Possedimenti italiani ovvero all'estero
hanno facoltà di presentare la sola domanda salvo a produrre
i documenti non oltre il termine di dieci giorni prima del-
l'inizio delle prove di esame.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice
esemplare, firmato dal cand:dato, dei titoli e documenti pre-
sentati al concorso con la esatta indicazione del domicilio del

candidato stesso.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la

sca^denza del termine. Non saranno prese in considerazione le

domande arrivate fuori termine corredate in carta da bollo

insufficiente e quelle nelle quali si faccia riferimento a do-

clunenti o titoli presentati per altri concorsi o per altre ra-

gioni ad altre Ammmietrazioni dello Stato od altri servizi del
Ministero dell'educazione nazionale. E' solo consentito rife-
rirsi a documenti non scaduti e a titoli presentati per concorsi
handiti dalla Direzione generale delle arti
E' tuttavia consentito fare riferimento per quanto concerne

il titolo di studio originale anclie a documenti presentati
presso altri Ministeri.

I documenti ed i titoli non verranno restituiti prima che
s:ano trascorsi i termint fissati dalla Legge per produrre ri-
corso giurisdizionale o etraordinario salvo che il concorrente
ne faccia domanda su carta bollata da 1. ß dichiarando di
ton avere nulla da eccepire in merito allo svolgimento e al-
l esito del concorso.

L'esame si svolge in due prove, l'un.a scritta e l'altra orale.
Esse verteranno sull'applicazione di leggi e di regolamenti
concernenti 1 Regi istituti e le Regie scuole d'arte e sulle
norme generali di contabilità, con speciale riguardo all'am-
ministrazione degli istituti e delle scuole suddette

f.a prova orale consisterà m Un interrogatorio sugli argo-
menti suindicati e non potrà durare meno di trenta minuti.

Tutte le prove d'esame avranno luogo in Roma.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera racco-

mandata del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro
assenza sarà considerata come rinanzia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale
presentando, prima delle prove d'esame alla Commissione
giudicatrice e al competente ufficio del Ministero il libretto
ferroviario, se sono già in servizio dello Stato o in caso di.
Verso la loro fotografia debitamente autenticata.
Il posto sará conferito al primo classiflcato nella gradua-

toria ed in caso di rinuncia al secondo e quindi, ai candidati
successivamente graduati.

L'accettazione deve risultare da atto scritto. Se il candi-
dato cui è stato offerto il posto, lascia passare venti giorni
senza dichiarazione per iscritto se accetta la nomina è dichia-
rato rinunciatario.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addi 26 febbraio 1942-XX

ll 3/inistro: BorrAI
(2734)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di segretario=economo bibliotecario presso
il Itegio istituto d'arte per la illustrazione e la decora=
zione del libro con annessa Scuola d'arte del legno e

del ferro, in Urbino.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
in data 11 ottobre 1941-XIX, clie autorizza l'espletaniento dei
concorsi per pubblici impieghi durante I anno 1942-XX;

Visto il R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214, concernente
disposizioni sull'ordinamento dell'istruzione artistica;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, che
reca provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la
causa nazionale, del mutilati e feriti per la causa stessa, non-
che degli iscritti ai Fasci di combattimeRo anteriormente al
28 ottobre 1922;

Visto il II. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concer-
nente la graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione
ai pubblici impieghi e successive estensioni;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concer-
nente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad
impieghi nell'Amministrazione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 23 febbraio 1935-XIII, n. 163, con-
cernente l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra al
pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, che reca

norme a favore del personale ex combattente e successive
estensioni;

Visto il II. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081, con-
cernente il riordinamento dell'istruzione artistica;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, 6UI-
I'estensione agli invalidi e agli orfani e congiunti dei caduti
Ç<r la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposi-
zioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e con-
giunti dei caduti in guerra;

Visto il R. decreto 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, col quale
vengono estese, a coloro che hanno partecipato alle opera-
Zioni militari in Africa Orientale, le provvidenze emanate a

favore degli ex combattenti della guerra 1915-18;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, recante

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione,
convertito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII,
n. 1;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, che
estende al militari in servizio non isolato all'estero ed al
congiunti dei caduti le provvidenze in vigore per i veduci, gli
orfani ed i congiunti dei caduti della guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,
recante provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVllI, n. 223, che concede al
capt di famiglie numerose, condizioni di priorità negli impie-
ghi e nei lavori;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335:
Vista la leece 25 settembre 1940-XVlli. n. 1458, enneernente

l'estensione agli invalidi orfani e congiunti dei caduti della
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attuale guerra delle disposizient vigenti a favore degli invaa
lidi degli orfani e congiunti dei caduti nella guerra europea;

Vista la legge a luglio 1941-XIX, n. 1080, concernente la

estensione dei benefici previsti dal R. decreto-legge 21 ottobre

1937-XV, n. 2179, a favore dei cittadini che hanno partecipato
alle operazioni militari della Spagna, quali assimilati o mi-
litarizzati;

Visto 11 R. decreto-legge 4 luglio 1941-XIX, n. 868, recante
benefiel a favore del combattenti dell'attuale guerra;

Visto il R. decreto 9 febbraio 1931-IX, n. 571, che approva
lo statuto del Regio istituto di belle arti di Urbino;

Decreta:

E' indetto 11 concorso per esami al posto di segretario eco-

nomo bibliotecario stabile presso il Regio istituto d'arte pei

la illustrazione e la decorazione del libro con annessa Scuola
d'arte del legno e del ferro in Urbino;
Il Víncitore verrà nominato in prova per un periodo not

inferiore a sei mesi, dopo il quale potrà essere nominato al

grado 11* del gruppo C.

Dal concorso sono escluse le donne.
Possono partecipare al concorso i cittadini italiani ed al-

tanesi di razza non ebraica, che siano in possesso del requi-
siti prescritti, che dovranno•essere comprovati con la pre-
sentazione dei documenti appresso Indicati e che alla data del

- presente decretc, abbiano compiuto il 18° e non superato 11 400

c.ono di età.
Detto limite di età è elevato:
dei coefficienti indicati dall'art. 23 del R. decreto-legge

21 agosto 1937, n. 1542, per coloro che si trovano nelle condi-

zioni previste dall'articolo stesso;

di cinque anni per coloro che abblano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-18 o che abbiano partecipato
nel reparti delle Forze armate dello State alle operazioni
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale, dal 3 ottobre 1935

al 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle relative operazioni
militari, oppure abblano partecipato coi reparti delle Forze

armate dello Stato in qualità di militarizzati o di assimilati
alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto;

di quattro anni per coloro che risulteranno regolarmente
iscritti al F asci di combattimento senza interruzione dal 28

ottobre 1922 e per i feriti della causa fascista in possesso del

relativo brevitto, che risultino iscritti al P.N.F. dalla data

delfevento che fu causa della ferita, anche se posteriormente
alla Marcia su Roma

I a condizione del limite di età non e richiesta per gli aspi-
ranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato.

Il Ministro con decreto non motivato
-
non sindaeabile

può negare l'ammissione al concorso
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta

bollata di L. 6, sottoscritte dai concorrenti, dovranno perve-
Tiire al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione gene-
rale delle arti) non oltre il termine. di novanta giorni dalla
data di giubblicazione del presente decreto nella Gazzetta

U/ficiale del Regno. ,4
Le domande dovranno contenere findicazione del domi-

cilio del concorrente.
Ciascuna domanda dovrà essere corredata dai seguenti

documenti:
1) estratto dell'atto di nascita in carta bollata da L. 8, le-

gallzzato dal prèsidente del Tribunale o dal pretore compe-

tente, rilasciato in data posteriore al 10 matzo 1939-XVII,

2) certificato d'iscrizione al P.N.F o at Fasci giovanili
di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti per l'anno
XX, rilasciato dal segretario federale in carta bollata da L. 4.

I mutilati e gli invalidi di guerra o in dipendenza del fatti
d'armt svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale sono dispen-
sati dal produrre 11 documento di cui al n. 2.

I c.ttadini sammarinesi residenti nel territorio della Re-

publica di S. Marino dovranno documentare la loro iscrizione
al Partito Fascista Sammarinese mediante certificato firmato
dal Segretario di Stato agli affari esteri, mentre i cittadini

sammarinesi residenti nel Regno dovranno presentare certi-

flcato d'iscrizione al Partito firmato dal segretario della Fe-

derazione che 11 ha in forza.

Qualora 11 candidato appartenga al Fasci di combatti-
mento da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la
di'mostrazione con certificato da rilasciarsi personalmente dal
segretario federale. Detto certificato dovrA contenere oltre alla

data precisa della effettiva iscrizione, l'attestazione che l'iscri-

zione stessa continua e non e stata mal interrotta, il certificato
doYrà essere vistato dal Segretario o da uno dei Vice segretari
del P.N.F.

Al predetto visto dovranno essere sottoposti anche i certi-
ficati del cittad.ini sammarinesi iscritti al Partito da data
anteriore al 28 ottobre 1922;

3) certificato di cittadinanza italiana e godimento det
ttiritti politici su carta bollata da L. 4, debitamente legaliz-
zato.

Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non
regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata

riconosciuta in virtù di decreto Iteale:
4) certificato di sana costituzione fisica rilasciato dal

medico provinciale o da un medico militare o da un ufficiale
sanitario o da un medico condotto, su carta bollata da L. 4.
La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal,
prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
militare e quella degli altri sanitari dal podest&, li firma del
quale deve essere a sua volta autenticata dal prefetto.
I candidati invalidi di guerra o Ininorati per la causa

nazionale o in dipendenza di fatti d'armi svoltisi nell'Africa
Orientale, ovvero in - seguito ad opera2ioni militari svoltesi
all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio
1936, devono produrre 11 certificato dell'autorità sanitaria di
cui all'art. 14 n. 3 del R decreto 29 gennaio 1922, n..92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15 dal décreto stesso;

5) certificato generale del casellario giudiziär10, su carta
bollata da L. 12, colla firma del cancelliere autenticata dalla
competente autorità giudiziaria;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica,
su carta bollata da L. 4, rilasciato dal podestà dell'ultimo
Comune ove il candidato risiede da almeno un anno. In caso
di residenza per un tempo min.ore altro certificato dàl po-
destà dei Comuni dove il candidato ha avuto precedenti re-
sidenze entro l'anno e dichiarazione del fine per cui esso à
rilasciato,

La firma del pódestà o di chi ne fa le veci deve essere
autenticata dal prefetto della Provincia;

7) certificato comprovante di avere ottemperato alle di-
sposizioni della legge sul reclutamento. Gli aspiranti ex.com-
battenti, invalidi di guerra, i legionari flumani e coloro che
abbiano partecipato nel reparti delle Forze armate dello Stato
alle operazioni militari dell'attuale guerra e, a quelle svoltest
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV o che, in servizio militare non isolato
all'estero dopo il 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle
relative operazioni militari, devono produrre copia dello stato
di servizio militare, o del foglio matricolare, con annolazione
delle eventuali benemerenze di guerra'e con le prescritte di-
chiarazioni integrative.

Coloro che furono imbarcati su navt mercantill durante
la guerra 1915-18 e durante l'attuale guerra in sostitúzione
del servizio militare proveranno tale circostanza mediante
esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalla autorità
marittima competente.

Gli orfani dei caduti per la causa nazionale o per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di
operazioni militari durante il servizio militare non isolato
all'estero e i figli degli mvalidi di guerra o degli invalidi per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o degli invalidi
in dipendenza delle operazioni militari cui abbiano parteci-
pato durante il servizio militare non isolato all'estero doitranno
produrre un certificato comprovante tale loro qualità da ri-

lasciarsi dal podestá del Comune di loro abittiale residenza.
Gli aspiranti feriti per la causa nazionale e quelli che

parteciparono . alla Marcia su Roma, purché Iscritti senza
interruzione ai Fasci di combattimento, rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita o da data anteriore
al 28 ottobre 1922 produrranno i relativi brevetti;

8) stato di famiglia su carta bollata da L. A rifasciato

dal podestá del Comtme dove il candidato ha il suo domicilio

e debitamente legalizzato dal quale risulti che esso è coniu-

gato o vedovo.
I candidati dovranno integrare lo stato di famiglia con

una dichiarazione in carta libera attestante se siano o meno

coniugati con straniere e nell'affermativa dovrà essere indi-

cata la data del matrimonio.
La predetta dichiarazione, ove 11 matrimonio con stra-

niere sia stato celebrato dopo l'entrata in vigore del R. de-

creto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, deve indicare se

sia stata concessa l'autorizzazione del Ministero dell'interno
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ai sensi degli articc112 e 18 del detto Regio decreto-legge ovvero
se il matrimonio sia stato contratto in difformità degli arti-
coli anzidetti;

9) diploma originale di scuola media inferiore o titolo

equipollente.
I documenti di cui ai nn. 3, 4, 5 e 6 debbono essere in

data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente del

Tribunale o del prefetto non occorre per i certificati rila-
sciati o vidimati dal Governatore di Roma.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto
potrà essere assegnato al candidato un termine per la rego-
larizzazione. Ove il documento non venga restituito, debita-
mente regolarizzato, entro il termine assegnato, il concorrente
sarà escluso dal concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in una Ammini-

strazione dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti
di cui ai un. 1, 3, 5 e 6 purchè provino la loro qualità con

regolare certificato rilasciato dal capo dell'ufficio competente,
debitamente autenticato dai superiori gerarchici. Essi dovranno
inoltre presentare copia del loro stato di servizio. Gli ufft-

ciali della M.V.S.N. in s.p.e. sono dispensati dal presentare
1 documenti di cui ai nn. 3, 5 e 6 purché provino la loro qua-
lità con regolare certificato della autorità dalla quale dipen-
dono,

Gli aspiranti che si trovino sotto le armi sono dispensati
dal produrre i documenti di cui ai nn. 3, 4, 6 e 7 quando vi
suppliscano con certificato, su carta da bollo da L. 4, del Co-

mando del corpo al quale appartengono, comprovante la loro
buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto al quale
aspirano.
I concorrenti che si trovino sotto le armi, che risiedono

Il posto sarà conferito al primo, classificato nells gžae
duatoria, e, in caßo di rinunzia, al secondo e, qllindi, 'ai
candidati successivamente graduati.

L'accettazione deve risultare da atto scritto. Se 11 candi-
dato cui è stato offerto il posto, lascia passare venti giorni
senza dichiarare per iscritto se accetta la nomina è dichia-

rato rinunciatario.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, addl 26 febbraio 1942-XX

(9735) Il Ministro: BorrAI

I

MINISTERO DELLE FINANZE

Diario delle prove scritte del concorso a 27 posti di alunno
in prova nella carriera d'ordine del Ministero e delle
Intendenze di finanza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 proprio decreto 20 ottobre 1941-XIX, pubblicato
nella Gazzetta U//iciale n. 15. del 20 gennaio 1942-XX, con il

quale è stato indetto un concorso per esame a trenta posti di
alunno in prova nella carriera d'ordine del Ministero e delle

Intendenze di finanza, riservando un uguale numero di posti
a favore dei chiamati alle armi per 1 concorsi che verranno

indetti dopo la cessazione dell'attuale stato di guerra;

Visto íl proprio decreto 7 marzo 1942-XX, con 11 quale il
numero dei posti messi a concorso è stato ridotto da 30 a 27;

nelle Colonie o nei Possedimenti italiani ovvero all'estero,

hanno facoltà di presentare la sola domanda salvo a pro-

durre i documenti non oltre il termine di dieci giorni prima
dell'inizio delle prove d'esame. -

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice
esemplare dei documenti e titoli presentati al concorso fir-

mato dal candidato con l'esatta indicazione del domicilio del

candidato stesso.
Nessun documento o titolo potrà essere accettato dopo

la scadenza del termine. Non saranno prese in considerazione

le domande arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo

insufficiente e quelle nelle quali si faccia riferimento a do-

cumenti o titoli presentati per altri concorsi o per altre ra-

gioni ad altre Amministrazioni dello Stato o ad altri servizi

del Ministero dell'educazione nazionale. E' solo con6entito

riferirsi a documenti non scaduti e a titoli presentati per

concorsi banditi dalla Direzione generale delle arti. E' tut-

tavia consentito fare riferimento per quanto concerne il titolo

di studio originale a documenti presentati presso altri Mini-
steri.
I documenti e i titoli non verranno restituiti prima che

siano trascorsi i termini flesati dalla legge per produrre ri-

corso giurisdizionale o straordinario, sa'vo che il concorrente

ne faccia domanda in carta bollata da L. 6, dichiarando di

non aver nulla da eccepire in merito allo svolgimento e al-

l'esito del concorso.
L'esame si svolge in due prove, una scritta e l'altra orale,

esse verteranno su applicazioni di leggi e di regolamenti con-
cernenti i Regi istituti e le Regie scuole e sulle norme gene-

Tali di contabilità, con speciale riguardo all'amministrazione

degli istituti e delle scuole anzidette. La prova orale consi-

sterà in un interrogatorio sugli argomenti suindicati e su

nozioni di cultura generale e non potrà durare meno di 30 mi-
nuti.

Tutte le prove d'esame avranno luogo in Roma. Ai candi-

dati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del

giorno in cui avranno inizio tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinanzia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identitA personale,
presentando prima delle prove di esame, alla Commissione

giudicatrice e al competente ufficio del Ministero il libretto

ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o in caso di-

verso la loro fotografla debitamente autent;cata.

Decreta:

Le prove scritte del concorso a 27 posti di alunno in prova
nella carriera d'ordine del Ministero e delle Intendenze di

finanza avranno luogo in Roma, Palazzo degli Esami, nei

giorni 15 e 16 luglio 1942-XX.

Il presente decTeto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma. addl 10 giugno 1942-XX

(2741) Il Ministro: DI REVEL

MINISTERO DELIA CULTURA POPOLARE

Esito del concorso a 12 posti di primo segretario

IL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE

Visto il proprio decreto 15 feboraio 1942-XX col quale in

base alla facoltà concessa dal II. decreto 11 dicembre 1941-XX,

n. 1608, è stato ibandito un concorso per titoli a 12 posti di

primo segretario (gruppo A, grado 96) nel ruolo direttivo del

Ministero della cultura popolare;
Visto il proprio decreto 15 aprile 1942-XX con 11 quale à

stata nominata la Commissione giudicatrice del concorso me-

desimo;
Esaminati gli atti de!1a Commissione giudicatrice dai quali

risulta che non è stato possibile formare una graduatoria di
vincítori perchè nessuno dei candidati ha raggiunto la vota-

zione minima di 60/100 stabilita dall'art. 7, pellultimo comina,

del bando;
Decreta:

Sono approvati gli atti della Commissione giudicatrice del
concorso per titoli a 12 posti di primo segretario (gruppo A,

grado 96) nel ruolo direttivo di questo Ministero, dai quali
risulta che nessuno dei concorrenti è stato dichiarato idoneo.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, addi 30 giugno 1942-XX

(2757) Il Ministro: PATOLINI

I

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direllore afg. SANTI RAFFAELE, g€T€nlB
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